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PARTtr I
ADDMPIMBNTI DI PRIMA ADUI{ANZA DEL CONSIGLIO

1 - Conyocazione dcl Consiglio colnunale
Secondol'art. l9,comrra4,dellal,r.26.0B.1992,n.J,comeintegratodall'art.43dellal.r. 1.09.1993,n.26,1a

prima convocazione del consiglio eletto è disposta dal presidente clel consiglio uscente o dal cornmissario avente i
poteri di detto organo.

Detta disposizione prevede che la prina adunauza del consiglio deve aver luogo errtro l5 giorni dalla
proclamazione, ooli invito da notificarsi altnet:o dieci giomi prirna di quello stabilito per la medesina aclu*a,za.

In difetto, secondo il comma 5 di detto articolo 19 della l.r. 26.08.1992, rt.7, provvede il consiglier.e neo
eletto che ha riporlato il maggiol numero di prefbrenze individuali, al quale spetta, in ogni caso, la fr-esicie,za
;rrovvisoria del consiglio courunale, fino alla elezioue del presidente.

Al riguardo, il comt:ra 4bis dell'art.2 ed il comma 7 clell'art. 4, della l.r. 15.09.1997,,.35. così come
irrtrodotti dallal'r. 11.08.2016,n. i7,pt'escrivonoche "Eproclrnnatoeleitocorrsiglierecorttuttcrleil candidntocrlIcr
ccu'iccr di sindaco, tra quelli non eletli, che abbia ot{enltta il nnggior nrunero clitoti ecl alnteno i! yenti per cenlo clei
voti".

Cio posto, si fa presente che ai fini dell'applicazione del ricliianiato cornnla 5 dell'art. l9 della
l.r-26.08.1992,n- 7, i'esercizio delle plerogative del "cansigliere anziono", competono al consigliere lleo eletto, cla
individLlare, esclusivamellte, tra i candidati al consiglio courunale clie abbia ottenuto il rnaggior numero di
preferenze individuali, in qualità di candidato al Consiglio comunale, e uoll corne candidato alla cariia cli sindaco.

E'da rilevare che, secondo quanto disposto dall'art.31, cornma 2, clella Iegge 8 giugno 1990, n. l4Z,
intlodotto con I'aft. ldella Lr. l1 dicembre 1991, n. 48, iconsiglieri entrano in carica attàtto aetta:proctarnazione.

I soggetti itt pl'ecedetiza individirati plovvedolio a diramare gli avvisi cli convocazione del consiglio
cotnunale, avendo cura di porre all'ordine del giomo della prirna secluta gli adempimenti elencati 1ell,ar1. 19,
colrìrra I, della l.r. n- 7192, nonché l'esatne di sitLrazioni eventuali cli incornpatibilità, collle successivamente
evidenziato"

Qualora all'amministt'azione cotnrutale, dai verbali o dagli atti elettolali, non risulti il recapito dell'eletto e
cioè il dornicilio elettorale, la notifica dell'avviso cleve farsi, a uot'llla degli artt. 139 c ss. clel c.p.c., presso la
residenza o la dimora, ovvero presso il dornicilio usuale ciei destinatari.

Copia dell'avviso di coltvocazione viene inviata anche al sindaco neo eletto, considerato che a norrì1a
dell'articolo 20, courura 3, della l.r. n.7/92" il sindaco è tenuto a partecipare alla riunione del co,siglio.

La convocazione del consiglio rigualda anche I'adernpirnento del gir-rlarnento del sindio, adempi1pelto,
questo, la cr"ri iscrizioue può essere richiesta da detto orgarìo.

In carel:za di disposizione della convocazione, il segretario conrunale è teuuto a clarne ter,pcstiva
conrunicazione a questo Assessorato pel I'iutervento occoLrente (cfì'. afi-. 19, cotllrna 7. delia l.r. n. ll92).

A consiglio insediato e- itt careltza di elezione del presiclente, successive ed occor.r.elti convocazioni
cornpetono al consigliere anziano per preferenze individuali.

Per l'espletalnento dei lavor-i consiliari tt'ovano applicazione le disposizioni sul nupter.o legale dell,art. 30 della
1.r' 6 nrarzo 1986, n.9, cotne sostituito dall'art.2l della l.r. 1.9.1993, n. 26, evidenziando che per la valiclità 6elle
sedute è sufficiente la presettza delta maggiatanza dei consiglieri in carica (da clelelmilarsi col ì'iferir.le1to a quelli
ploclarnati eletti e da ritenersi in carica).

Per il quorutn fttttzionale siapplica l'art. 184 detl'O.R.EE.LL., qLralora dette regole relative allumero 1egale ecl
al quorum funzionale per le delibere consiliari non risultirro, in attuazione della delegificaziolte attuata con Ia l.r. n.
30/20AA (cfr'. in particolare I'articolo 6), autonon:atnente e diversamente clisciplinate rigli statuti e lei regolarnenti di
funziouarnento dei consigli comunali ciegli enti locali interessati.

Con richiarro della circolare di questo Assessolato n.2 clel 13.4.2001, colcersellte le ll.rr. n.25 clel
l6.l2.2000en.30del2i.l2.2000,intaleipotesisi applicano,ovviarnente, lennover.egoleiltroclotte.

2 - Adempimenti della prima aclunanza consiliare
Appena asstulta la presidenza pravvisoria dell'adunanza consiliare, il consigliere piu apziano per pr.efer.euze

individuali presta giuratnettto secondo la formula plescritta clall'alt. 45 clell'O.R.EE.LL. e, con la rneclesin-ra li:rurula,
prestano giuramento, sr,r iuvito del presidente. i consiglieri neo eletti.

I consiglie|i tlon presenti alla prirna adunanza, plestano giuramento rrella sccluta successiva, priura di essere
ilrmessi nell'eselcizio delle loro funzioni.

L'eventuale rifiuto
dichiarata dal consiglio.

a prestare gittt'amento cotnporta la decadenza dalla carica, che viene ternpestivantente
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Così insediatosi, il consiglio comunale verifica Ie condizioni dieleggibilità secondo l'art. 9 della l.r. 24.6.1986,
n,3i, nonchè di candidabilità secondo I'aft. 10 del d.lgs. 3l dicernbre 2012n.235.

Per Ie ineleggibilità di cui ai numeri I e 9 del primo comma dell'art.9 della 1.r. n" 31 /86, si rinvia ai paragrafo 2
della parte seconda della circolare.

Tale esame prescinde da reclami ed opposizioni e deve riguardare tutti i componenti, aflche se assenti, per la
necessaria yerifica della regolare costituzio*e del consiglio comunale.

In ordine al ricorso necessario alle dirnissioni per I'elirninazione della causa d'ineleggibilità di dipendente del
comurle, disciplinata dall'aft.9, comma 3, della 1.r. n. 31186, si ricliiama la sentenza della Corte Costituzionale 23-31
Inarzo 1994, n. i I l, che ha dichiarato I'iilegittirnità dell'analoga disposizione dell'art. 2, comma 3, della legge
23.4.19&1, n. 154, nella pafte in cui non prevede che tale causa cessi anche con il coliocamento in aspettativa del
dipendente, ai sensi del secondo comma dello stesso articolo.

La convalida è preordinata alla verifica di eventuali situazioni impeditive della candidatura o eleggibilità, non
rimosse neltermine di legge,

Successivamente il consiglio prncede alla sostitnzione, in applicazione degli artt. 55 e 59 del T.U. approvato
con D.P.reg .2A.8J96A, n.3, dei consiglieri non convalidati.

§ono surrogati altresì i consiglieri decaduti dalla carica secondo l'art.7, comma 7, (proclarnati eletti anche
sindaci) della I.r. n.7/97.

Stante Ia modifica intervenuta con I'articolo 4 della l.r. 5 aprile 2011 n. 6 che modifica il comma 4, dell'articolo
12, della 1.r.7192,Ia carica di cornponente della giunta (assessore) è cornpatibile con quella di consigliere comunale
tenuto conto, comunque, che il nurnero massimo di consiglieri che possono essere nominati componenti della giunta
municipale, nell'ambito della compatibilità tra le due cariche, non può superare la metà dei componenti della stessa
giunta municipale.

Al riguardo, si fa presente che l'art. i della legge regionale 26.06.2015, n. ll "Norme tu wateyia di
cantpasizione dei consigli e delle giunte carnuncli", al comma 3 dispone ehe "Quclara, per effeuo delle disposiziani
di cui al conrrna 2, del ricltianruto art. 1, il nrrnzero degli assessori corntmali sia dispari, la carica di assessore può
e§sere attribuita ad urt t'u,tmero di consiglieri pari alla rnetà dei componenti della giunta comunale ayrotondata
all'unità inferiore", tenuto conto che deve farsi riferimento, quali componenti della giunta, ai soli assessori.

Qualora il numero dei consiglieri nontinati componenti della giunta sia superiore al predetto limite,
necessariamente il nullìero dei soggetti che possono mantenere entrambi gli status (consigliere ed assessorc) deve
essere comunque quello previsto dalla norma, con il conseguente obbiigo dell'opzione dei componenti norninati in
eccesso rispetto a detto limite.

Il comma I dell'art.l della I"r. n. 11/2015 riduce il numero dei componenti i consigli comunali, previsto
dall'ar1.43 della Legge regionale l5 marzo 1963, n.16 e s.m.i. del20 percento rispetto alle previsioni del s*ddetto
afticolo, disponendo, altresì, che qualora il rapporto presenti un risultato decimale pali o superiore a 0,1, il nurnero di
consiglieri è deteminato con amotondamento all'unità superiore. Tale modifica (comma 4, afi.l,1.r.1112015) inizierà
a decorere dal prirno rirlnovo dei consigli comnnali successivo alla data di entrata in vigore della legge di che trattasi,
ilche comportera le seguenti composizioni degli Organi consiliari:

Popolazione comune

Fino a 3000

Da 3001 a 10.000

Da 10.001 a 30.000

Da 30.001 a 100.000

(e comuni capoluogo di Prov

con popolazione inferiore)

Da 100.001 a 250.000

Da 250.001 a 500.000

Più di 500.000

Precedente compos izione

t)

l5

2A

30

Composizione Consigli ridotti del 20%

10

l1
ll

16

24

)z

36

4A

40

45

50

NellaCazzettaUfficialedellaRegioneSiciliana-Parteln, l6del 12.04.2019,èstatapubblicatalaLegge
t'egionale 3 aprile 2019, n.3 t'ecante "Norute in materict cli cotrtposizione della giunlct crxntmale. Quorunt dei
ttoltutti per l'elezione del sindaco nei connuri con popoloziane Jìno a 15.A00 eititcrnti"" La legge in esante si
contpone di n. 3 articoli rispettivamente denourin,rti .'Conrytosizione della giwlct ct)ntLmale"; "Quort.trn dei
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vatonti per I'e{ezione c{el sindctca nei comuni cott popolctzionefino a 15.000 abilanli";"lrn,erianzctfinanziariu,'"
oltre alla c-d.. "Nornm finale" riguardante Ia pubblicazione della stessa legge uella Gazzetta Ufficiale della
Regione Siciliana.

Posto che quest'ultima nornafina/e di cui all'art. 4 non prescrive termini minori o rnaggiori, tenuto conto
dei nolmali termini di pubblicazione, la legge in esame è entrata in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla sua pLrbblicazione nella Cazz,etla Ufficiale clella Regiotre Siciliana (c.cl."vaicrtio legis"), qlindi il27 aprile
2019.

In particolare, per quanto attiene alla nuova disciplina regolante la composiziope della giglta col-iurrale, si
osserva quanto segLte.

L'afticolo I della legge in esatne incide sulla composiziarue tlelle gitnre cotnunalt ed è cliretto a sostituire
l'articolo 33 della legge I giLrgno 1990, n. 147"cone introdotto dall'articolo 1, comma 1,lefterae), ciella legge
regionale 1l dicerrble 1991, n.48 e successive modificlie ed integrazioni.

Rispetto alla pregressa normativa, il legislatore regionale ira reintroclotto il concetta di,,nunrcro ntassinra
r{i «ssessori" clte compongol'ro la Giunta cornunale ecl ha rimodulato, in tal selso, le fasce dernografiche di
riferirnento.

La uttova e diversa composiziotre delle giunte cornLrnali, normativamente introdotta con la legge i1
trattazione, notr è tuttavia di imrlediata ed autolnatica applicazione, stante che il comma 3 clell'art. 1 clella legge
it1 esame, prescrive clte "I contttni ade gucuto t propri slctluli alle disposizioni del cot]1ypct I entt.a sessctfita giorni
dclla d«tet di enlrata in vigot'e della presente legge", per cui, nei prirni sessanta giorni ilalla eltrata i, vigor.e
della legge stessa, è necessario un aclegualnento dello Statlto rlcll,Ente.

II comma 3 dell'art. i della ltottna, prosegue s;recificando cl're, "In caso cli ntcutcctto atlegLtatrrcntct clegli
stotttti, il nutnero massinrc degli assessori è commtque detenninato, alla scadenza del tertnine ticui al presente
cot??nta, in tluello individuata dal comms I delt'art. 33 detta legge n. 142llgg0, corne inrrgclorn clil'arr. l,
cott|ma l, lellero e), della legge regionate n. 48/199Ì, nel testo sostituito clctl coil1ty€r 1" " per c11i scaclLrto il
richialnato tennine di sessanta giorni sopla irrdicato senza che si sia provveduto all'acleguarlelto statutario
riclriesto, "il ilunrcro xnssitrto rlegli assessori è comurulue delentùnitto" in quello individuato clalla nuova
fonlulazione del comtna 1 dell'articolo 33 dellalegge n. 14211990, corne introiotto dall,arlicolo 1, comtra 1,
leftera e), della legge regionale n. 48/199.

Ciò posto, nella Gazzetta Ufficiale della Regior-re Siciliana - *" 24 clel 28.05.2022, è stata pubblicata la
Legge t'egionale 25.05"2022, n. 13 "Legge cli sl«l;ilità regionale 2022",Ia quale con il comura 3 dell,art. 1j
modifica l'art. l, cotrrttta 1, lettera a) e lettera b) della legge regionale 03.04.2019, 1.3, in nater.ia cli
cotrposiziotre della giutrta colttunale, disponendo clte "All'art. l, carnw l, lettere u) e b), delta tegge regirnale
3 aprile 2019, n.3la cifi"a 10,000 è sostituitcr d«llacifr.a 5.A00,,.

Pefiattto, per effetto della nrodifica legislativa introelotta, che incide sulla carnposizione clelle giunte
cotttttnali,l'articolo.33 della legge B giugno 1990, n. 142, come introilotto dall'articolà 1, conrna l, lettera e),
della legge regionale 11 dicenrbre 1991, n. 48 e successive modifiche ecl integrazioni, che diiciplina la
composizione delle Giunte comunali risulta moclificato con.ìe segue:

Art.33
Composiziorre della giunta comlmale

l. La giunta colntinaie e composta dal sindaoo che ia presiede e da un nurllero nassimo di assessor-i" stabilito
dallo statr-rto, così individuatol
a) nei comuni con popolaziotte fino a 5.000 abitanti il numero massinlo degli assessori è fissato a quattro;
b) nei cotllulli con popolazione superiore a 5.000 e pari o inÈriore a 30.00Ò abitalti il nurnero massirno degli
assessori è fissato a cinque;
c) nei colllltlli coll popolazioue supeliore a 30.000 e pari o infeliore a 100.000 abitalti il numero massimo
degli assessori e fissato a sette;
d) nei comuri con popolazione snperiole a 100.000 e pari o infèr'iore a 250.000 abitanti e nei colnuni
capoluogo di liberi Consolzi colxunali con popolazione iirfèriore il numero massimo clegli assessori è fissato
a nove;
e) nei comuni con popolazione supeliore a 250.000 e pari o inferiore a 500.000 abitanti il numero nrassituo
degli assessori è fissato a dieci;
f) nei comuni col1 popolazione superiot'e a 500.000 abitanti il numero massiuro degli assessori è fissato a
undici.

4 4\



2. La vadazione della popolazione accertata con censimento nel carso del periodo di carica del sindaco
comporta la modifica del lurnero massimo degli assessori alla scadenza, naturale o anticipata, del periodo di
carica.".
3. I comuni adeguano i propd statuti alle disposiziani del comma i entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. In caso di mancato adeguamento degli statuti, il numero massimo degli
assessori è eomunque detetminato, alia scadenza del termine di cui al presente corrrma, in quello individuato
dal comma I dell'articolo 33 della legge n. 142/1990, come introdotto dall'articolo 1, §ommal, lettera e,
della legge regionale n. 4811991" nei testo sostituito dal comma 1. Peffanto, per effetto della modifica legislativa
introdotta, la nuova oomposizione delle Giunte comunali è rimodulata secondo il seguente schema:

Popolazione comuue

Fino a 5.000 abitanti

Da 5.00i a 30.000 abitanti

Da 30.001 a 100.000 abitanti

Da 100.001 a 250.000 abitanti e comuni capoluogo di

Liberi Consorzi cornunali con popolazioue irrferiore

Da 250.001 a 500.000 abitanti

Più di 500.000 abitanti

Si riclriarira il conrnra 2 dell'articolo 33 della legge B gitt#a 1990. n. 142, come introdotto dall'qrticalo l,
conmru l, leltera e.). della legge regionale ll clicenùre 1991. n. '/8 e successive modifiche ed integrazior-ii, iu ultimo
sostitLrito dell'art. I della Legge regionale 3 aprile 2019, n. 3, nonché modificato dall'art. 13, comma 3, della legge
regionale 25 rnaggio 2022, n. 13, il quale prescrive che "La vctr^ictzione della papolazione accertate cotl censimenlo
nel carsa del periodo cli carica del sircdaco cotnportct la modifica del rurmero massinto clegli assessori allo scadenza,
nalur«le o anlicipctlct, del periodo cli carica."

Secondo l'introdotto art. 31, corìula 2, della ex legge n. 142190" la surroga è I'esc.lusivo atto con il quale il
corrsigliere subentrante assurne la carica (cfr'. il parere del C.C.A. n.435194 del 19.7.1994), per cui I'atto consiliare
della surroga costitttisce legittirnazione all'inglesso, in difetto del quale, il consiglio non è costituito nel suo plenum. Si
richiama alriguardo anche la confennativa decisione del Consiglio di Stato - Sez. V n.219 del 3.2.2005.

Nell'evidenziare che il gir:r'amento e la convalida sono adernpimenti successivi alla surroga, si
aggiunge(confortne è la giLrLisprudenza anrministrativa) che Ia dichiarazione di indisponibilità dei consiglieri primi
non eletti è insfficace, se questi, prioritariameute, cor.r l'atto di surroga, non acquisiscono lo statr:s relativo e quindi Ia
legittirlrazione alla rinuncia^

Nell'ipotesi di dirnissioni presentate dai consiglieri, queste, ai fini della decadenza dei consigli, non si currrr.lano
con le evetituali cessazioni dalla carica dei tiiedesimi relative ad opzione alla carica di assessore (cfr". art.4 della 1.r.
8.5. 1998, n.6).

Per le dimissioni dei consiglieri presentate in seduta e le rinunzie dei subenfanti, si richiamano le disposizioni
clell'art. 174 dell'O.R.EE.LL., corre sostituito con l'art.25 della Lr. n.7192.

I consiglieli che foluralizzano le dimissioni prima o nel corso dell'adunanza, in quanto cessati dalla calica, uorr
sono legittimati a far parte del consiglio e vauno anch'essi sLrrrogati.

EsauLite le operazioni di convalida e di surroga, il consiglio prende in esanre Ie ipotesi di incompatibilità dei
sttoi cotnponenti disciplinate dagli arlt.l0 e 1l della 1.r. n. 3l186, avviando la procedura per l'eventuale decadenza dei
consiglieri interessati, disciplinata dal sr"rccessivo art. 14.

L'esatne delle car.rse di incornpatibilità si cancretizza come atto diverso, in senso tecnico sostanziale, da quello
acceutrato della convalida. Invero le disposizioli innovalive della legge 23 aprile 1981, n. 154, intlodotte con la 1.r. ri.

31186, distinguono le cause di incompatibilitzì da qLrelle di ineleggibilità accennate, in quanto preotdinate, non ad

impedire la candidatura o l'elezione (riferirnento alle plescrizioni di ineleggibilità) ma ad inrpedile che una persona
risLrltata validarnente eletta, ricopra certe cariche o svolga certe attività che la legge considera inconciliabili con lo
svolgimento del mandato pel iI quale è stata elelta.

La diversità e la successione dei due atti trovano titolo anclie nella prelogativa che la legge liconosce al
consigliele (convalidato), di seguito accer-tato inconrpatibile, di continuare ad espletale il nrandato sino alla scadenza
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Numero massimo di assessori

4

5

7

I

10
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infi'[ttuosa del terrnine prescritto dirirrozione clella causa di incornpatibilità, la quale ne determina la decadenza.
Si richiama in materia la sentenza della Corle Costituzionalà n.28s aelil.l.zoaT conlaqLrale è stata rite,uta

non fondata Ia questione d'illegittimità costituzionale attivata nei confronti dell'art. 10, comma I, u. 4, della l.r. n.
31/1986 "nella pcn'te in cui non prevecle che la lite prornossa a,seguito o conseguente ct senteì,za cli condanrta,
detennina incantpalibilità soltanto irt cctso di afferntazione cli ,nrporrrniilità con sentenza passcrtct irt giuclicato,,.

Per I'esercizio della carica di clie trattasi, si richiamano le disposizioni clegli articoli 10 (Inianclidabilità alle
elezioni provirrciali, comuttali e circoscrizionali) e l1 (Sospensione e decadenza didiritto degli agrmiuistratori locali)
del d'lgs' 3l dicembre 7A12n.235, che subentrano alle clisposizionidegli artt. 58 e 59 deld.lgs. n. 267lZ000,abrogati
dall'art" 17, cornrna l, lett. a), dei richiamato d.lgs. 31 clicerirbre 2012r.235.

Si osserva, altresì, che nell'ordiuamento regionale siciliano, nell'esercizio, ai sensi clel['art, l4 dello Stat,to
speciale di autononlia, della cotllpetenza legislativa esclusiva in rnateria di oldinarnento degli enti locali, l,art. 6 clella
l.r. n' 711992, sostituito dall'ar1" 36 della l.r. tt. ?611993, ha previsto l'applicabilità, trarrite il rinvio, elelle disposizioni
di cr-ri alla I' n. 16/1992, il cui ar1. 1, sostitutivo dei conrmi 1,2,3 e-4 dell'art. 15 della l. n. 55 del 19.03.1990,
disponeva l'inrrrediata sospensiotte dalle cariche indicate al cornma 1, nel caso di applicazione clelle rnisure cautelari
ivi elencate, senza la prescrizione dell'istituto delra "sos/ittrzione ".

Il legislatore reg_icrnale lta inteso, qLrindi, integrare la propria non:rativa con quella statale, operanclo un rinvio
alla procedLrra di cui alla legge statale n^ 1611992, utilizzando ìa tecnica cli proclLrzione norrnativa tramite ,,t.itrt,io,,,
attt'averso Ia qLrale un detemrinato atto si appropria, richianrandolo, di nn contenLrto prescritto che è stato formr,rlato i,
uu atto diverso, il qLrale itou viene, tuttavia, inciso in uesslnr modo per effetto cli quesio richiamo.

Srtccessivamente, le disposizioni di cui agli artt. I e 4, comrna 2, della i. n. 16/1992 solo state abrogate corll'aft' 274 del d.lgs. tt.267/20AA, il quale Testo Unico, nel riunire e cooldinare le uorrne sulla sospensione, sulla
decadenza, sulla ittcompatibilità e ineleggibilità clei consiglieri, ha ridisciplinato, fi-a l'altro, la materia, già in parte
nornrata dalla ex 1- n. 1611992, con gli artt. 58 e 59 ricettivi, cli fatto, del coritenr.rto della pregressa ,orrnatiù.I richiarrati artt.58 e 59, souo stati successivarnente abrogati dall'art. 17, comnia 1, lett. a), del ci.lgs. n.
23512012, e sostituiti, così cotne disposto dall'art. I 7, comnra 2, clel rredesimo cl. lgs. n. 23 5/2012, rispetiivarnente co,gliartt. l0 ed 1l delnuovo Testo unico delle disposizioni in materia di incandiclabùità.

ln rnerito alla fattispecie ìrl trattazione si rileva, iuoltre, che l'istituto clella supplenza r-isllta iltroclotto, nella
noi'lnativa trazionale concerltente l'ordinatnento degli enti locali" con l'art.22, corrma 2, della 1.25.03.199j, n. gl, poi
abrogato dall'art. 274,cor-t-rma l, lett. cc) del cl.lgs. n. 26lD0A0,testo unico che ha ridisciplinato tale istitutà co. l,art.
45, comrna 2.

Nella Regione Siciliana, avente competenza esclusiva in tema di Ordinamento degli Enti locali, l,istituto della
suppleuza del co[sigliere sospeso, è stato int|odotto e recepito, con la 1.r. 10.07.20i5, n. 12, la quale all'ar1.3
"Disposiziotti in mctteria di surrogazione dei cortsigliet'i connrlnctli", clispone che "At secon4o cotiltlg c{ell,articolo Jgdel Testo [Jnico delle leggi per l'elezione dei consigli cotntotctli neila Regione sicilianu, oppÌ.oyctto con decreto
legi,slalit'o clel Pre.cidettte della Regione 20 agosto tg60, n. 3 e successivn ,,rodirtrhe ed integraiioni, clopo lct parola
"t,ocanle" sono inserile le parole "o lefi?poraneailrcnte ttacante,,.

Le deliberazioni acceunate sorto adoftate a scrLltinici palese, compoftando verifiche tecniche.
Il llrerito sulle controversie attivate nella rnateria, inerenti a posizioni di cliritto soggettivo, è riservato alla

esclusiva cognizione del giudice ordinario (c1ì'. legge 23.12.1966, n. 1147).
Le impugtrative sono disciplinate dalle disposizioni clel T.U. 16.5.1960, n.570, come rnoclificate dalla legge

23'17'1967 n. 1147, e dall'art. 70 del D. Lgs.n. 2671200A. In oliline al tennine per la rimozione cli cause di
ineleggibilità e di incompatibilità, si richiama, inoltre, l'irrteglazione dell' att.14 clella Lr. n.31/g6 eflèttLrata co, l,ar1.
l7 della l,r. n.30/2000.

3 - Indennità amnrinistratori Enti locali
Al riguardo, l'Assemblea Regionale Siciliarra, con l'articolo 13, comma 51, clella l.r.25 maggiaZAZ2,n. 13,

ha reso applicabile anclte in Sicilia, cott oneri a carico clegli enti, gli aumenti cìelle inclennità pe1gilamministrator.i
locaii previsti dai commi 583" 584 e 585 dcll'articolo 1 clella legge 30 dicembre 2021, s.234.

Secondo il contttta 583 sopracitato, I'indennità cti funzioue dei sindaci metropolitapi e dei sinclaci, a decorrere
dal 2A24, è paratnetrata al trattaurettto ecoliorrrico compiessivo dei prcsiclenti delle regioni, in relazione alla
popolazione risultatite dall'ultimo censirnento ufficiale, nelle seguenti rnisJre:

Q I AA per cen{o per i sinclaci mett.apolitani;

fl 8A pet' cenlo per i ,vindoci dei comuni capoluogo cli regiane e per i sinclctci clei cotrnrni capoluogo 4i
provincia con popolazione superiore ct l0{).000 abitcutti,.

c) 70 per cento per isindaci dei comuni capoluogo diprot,incia con pr;polazionefino a 1A0.000 abitanti,.
/'t
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d) 45 per cento per i sindaci dei connmi cort popolazione superiore a 50.0AA abitanti;

e) 35 per cento per isindaci deiconnnù con papolazione da 30.AAl a 50.A00 sbitanti;

f) 30 per cento per i sindaci clei canruni con popalazione da I 0.001 a 3A.A00 abitaruti;

g) 29 per cento per i sindaci dei connmi con popolazione da 5.001 s 10.000 abitanti;

k) 22 per cenla per i sindaci dei comuni cott popolazione da 3.001 a 5.A0A abircwi;

i) l6 per cenlo per i sindaci clei cotttutti con popolazione fno o 3.000 abitanti.

In sede di prirna applicaziorre, così corne disciplinato dal successivo colnrra 584, le indennità in qr,restione
sono adeguate al 45 per cento nell'anno 2022 e al 68 per cento nell'anno 2A23, se pur gli enti hanno facoltà, nel rispetto
pluriennale dell'equilibrio di bilancio, di collispondere le misure integrali già da\2022.

Conseguenteuente, a norma del comma 585. le indennità di funzione da corrisponclere ai vicesindaci, agli
ossessori ed ci presidenli de i consigli contwali sono adegttate alle indennitit cli funzi.one de i corrispondenti sindaci
conte ina'etnentate per effetto di quanto y;revisto dai commi 583 e 584, con l'appliccrzione delle percentua{i previste
perletrredesimefinalitàdslregolarnentotlicuialdecretodelMinistroclell'intet'no4aprile200A,n. Il9.

4 - Presidenza clel Consiglio comunale
L'ar1. 19 della l.r. n.7/1992, al comma I, prescrive che il consiglio comunale, espletati gii adempimenti di

verifica della propria composizione, e quindi Ie operazioni di giuramento, convalida ed eventuali suroghe, precede
all'elezione del presidente,

Per l'eleziona del presidente è necessario che si consegua alla prirna votazione il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei componenti del consiglio, conseguito il pregiudiziale plenum con le surroghe, come
disciplinate.

La votazione awiene a scrutinio segreto secondo I'art. 184 dell'O.R.EE.LL. trattandosi di elezione a carica e la
seduta pÈrmene pubblica secondo l'art. 182 dell'O.R.EE.LL. §e con la prima votazione nesslrn consigliere ottiene il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti del consiglio, si effettua una seconda votazione e risulterà
eletto il candidato che abbia riportato Ia "maggioranza semplice" e cioè il maggior nurnero di voti. Per tale esegesi, si
richiama quanto, in modo esplicito, disposto dall'art. 25, comma 2, della l.r. n. 9186, come sostituito dall'afi. l5 della
lt. n.26/93 ("In successiva votazione è eletto il candidato che ha riportato il maggiore numero di voti").

Si richiama il rispetto della successione dsgli adempimenti indicati nell'art.l9, cornma l, della l"r. n.7/9?, al
fine di non pregiudicare la regolarr costituzione della presidenzal per il regoiarc awio dell'esercizio delle funzioni del
consiglio, la cui convocazione e direzione dei lavori è attribuita dagli artt. 19 e20 della l.r. n.7lg2 al presidente di
detto consesso.

Si aggiunge, poi, con richiamo del parele clel C.G.A.. n. 52 dell'll .2. lg7l, che gli adernpimenti relativi alla
prima adirnanza devono essore espletati nella medesirna e, ove occorra, in quella in-rmediatamente successiva e che i
provvedimenti afferenti §ono eseguibili senza necessità del ricorso a dichiarazione di anticipata esecuzione.

PARTE II
ADBMPIMENTI DEt §INDACO §LETTO

I - Comunicazione e verifica dell'elezione ilel §inelaco
Chiuse le operazioni dell'eleziot'te congiunta del sindaco e del colsiglio comunale con la proclamazione degli

eletti, entro il termine generale di tre giorni previsto dall'art 41 del T.U. Reg. n. 3i1960 (i[ termine di due giorni
previsto dall'art. 8, comtna 3, della Lr. n.7/92 ela riferito all'elezione separata del sindaco), il sindaco o il commissario
uscente pubblica i risultati delle elezioni e li notifica al candidato eletto. La notifica è effettuata al domicilio elettorale.
§i applicano le disposizioni degli artt. 139 e ss. del c.p.c., in easo di mancata conoscenza del domicilio elettorale.

L'art. 11, comma 3, della 1.r. n. 7192, prevede I'attribuzione delle operazioni di convalida e di esame di
eventuali ipotesi di incompatibilità del sindaco nuovo eletto, ad un organo diverso dal consiglio comunale, ovvero l'ex
Sezione provinciale del CO.RE.CO, adernpimento divenuto inapplicabile per effbtto del mancato rinnovo dei
CO.RE.CO., in seguito alla soppressione dei controlli esterni di legittimità sugliatti deliberativi deglienti locali.

in difetto di un intervento legislativo, può ricorrere I'esercizio dell'azione popolare disciplinata dall'art.70 del
d.lgs. rr. 267/2AA0 (ricolso al giudice ordinario), fermo rcstando quanto diseiplinato dall'art. 69, del medesimo decreto
Iegislativo.

Si evidenzia che la non intervenuta verifica amministrativa tton preclude al sindaco l'esercizio delle sue
funziolti, stante che l'entmta in carica di tale olgano interviene con la proclamazione, secondo quanto disposto
dall'intr odotto art. 3 1, comma 2, della ex legge n. 14?190 e dall'art. l, cornma 3, della 1 .r. x. 7 /92.

Con l'abrogazione della disposizione originaria del sesto comma dell'art. 36 della ex legge n. 142190 (che
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subordinava l'assunzione da parle del sinclaco delle funzioni cii ufficiale di governo al giur.anrento cli fi.onte al prefetto)
detto organo, appena proclantato eletto, assutlle tutte le firrrzioni riconosciute.

Si richiarnano, itt terr-ra di ineleggibilità e di rieleggibilità dei sindaci, le disposizio,i clell,art. 3, commi 2(ineleggibilità previste per iconsiglieri comunali ed isinriaci;,3,3bis e 4 (condizio,.,i di ,i"l"ggibilità), della 1.r. n.
7192, conte modificato dall'art. 15, cornma 4. della 1.r. n.35197 e dall'ar-f. I0 della Lr. 12.01 .2012 n. i, interpretato
(comma 3) dall'ar1. Il2, comma l, della 1.r. 28.12.20a4, n. 17 (non computo clel manclato interrotto in applicazione
degli arft' 143 e 144 del D"Lgs. t't. Zffi Da\a, scioglimento clei consigli coniunali e provinciali conseguente a feno,renodi infiltrazione e condizjonar.nento di tipo mafioso e ironrina cornmissione straordinaria) e in gltilo le disposizio,i
degli articoli 10 (lncandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali) e 1l qsorp"nrione e decadenzadidiritlo degliamrninistratori locali) deld.lgs.31 clicembre 2al2n.235,chesubentrano alle disposizioniclegliartt.5B
e 59 del d.lgs. n. 267/2A00, abrogati dall'alt. 17, corrrra 1, lett. a), del richianiato d.lgs. 3 i clicembre 2Al2 ,.235.

Per le situazioni di incompatibilità didetto amministratoLe, si richiama l'art. i, cor.rìma 2, clella l.r. n.7/92 (cfr.
disposizioni relative ai consiglieri cornunali), uolrché l'art.67, conìrna 1, n.4"dell'O.R.EE.LL., riferibile, si rileva, ad
ipotesi di incompatibilità, non di ineleggibilità, corle pronunciato dalla Corte Costituzionale con Ia sente'za 

'. 450 clel23-31'l 0'2000, la quale ha dichiarato I'illegittimità di analoga disposizione contenuta nell'art.61, co.lrra l, ,.2, deld'lgs' n' 267120A0' Si richiama, altresi. in merito [a successiù e confolme sentenza della Corte CostitLrzionale n.350
del 200 l.

Per le ineleggibilità ed incotnpatibilità, riferibili al servizio sanitario nazionale, si rinvia al successivo
paragr alo.

Per l'accesso alla carica di sindaco da parte clel cleputato legionale, risultano abrogate con l,art. l, corrrra 6,della I .r.22107, gli artt. 5 della r.r. n. 7192 e 62 ciella r .r, rr^.29/5r.
Resta in vigore Ia prescrizione legislativa contenuta nell'articolo 12, colrma 5, della I .r. 1. 7 /92.
Le causc dicessaziotte cialla carica di sindaco sono indicate nel comuta ldelcitato art. l1 della 1.r.. n. 35/97. Sievidenzia che tra le cause di cessaziotte di cletto organo va inclusa quella della rnozione di sfidlcia clisciplinata clal

pt'ecedente art. l0 della medesima i.r'. t.35/97, atto questo che tlavolge, oltre l'esecutivo, anche i[ co*siglio chel'approva' In ordine ai menziottati ar1t. l0 e l1 clella 1.r. n. 35197, si ricliiamano le mociifiche apporlate dalla
1.r.16.12.20A0, n. 25, l.r. 05.04.201 i, n. 6 e l.r. I 1.08.201 6,n. 77.

2 - Adempinrenti clel Sindaco nuoyo eletto
Il sindaco presta giurameuto dinanzi al consiglir: cornunale secoudo I'introdotto art 4, comura l, deila iegge15'5'1991,n.127, (cfi'. art. 2, cotntna 3, della t.r. n. zjlgs). Tale giuramento non è sanzionato riell,ipotesidi ornissione

e non rigualda organo straor.dinario cli gestione.
Se eletto al prir:io turno di votazione, il sindaeo procede alla nomina degli assessol'i clesiglati secondo l,art. 12,

corrìrì1a l, della 1.r. n.llg2, come sostitLtito dall'art. 8, courma B, della l.r. n.trsDl (almeno la*metà) e cli qr-relli no'
designati, nel nuuret'o consentito dalla legge e disciplinato clallo statuto del comune.

Il sindaco eletto al secotido tltt'uo trotnitra [a giunta composta clagli assessori necessar.ianierrte prei.clicati
secondo I'art. 9, collluìa 4-bis, della l.r. n.7/92.

E' da evidenz.iare che la scelta degli assessorì, seconclo quanto disposto clall'art. l2 della l.i. ,. 7/92, come
rnodificato dall'art.40 della 1.r. r:.26/93 e dall'art. B, cornma l, iella l.r. i.:stgl, cleve riguarclare soggetti, inclusi ico[siglieri comuttali eletti, in possesso dei requisiti cti eleggibilità richiesti per le elezioniìlte carictrJii consiglier.e
cornunale e di sindaco,

Alrigua|do,norlpossollofa|partedellagiLrnta,cosìcolreprevistodalcornma6clell'atticolo l2ciella 1.r.7192.
conre sostituito dall'articolo 4 della l.r.6DAl1, il coniuge, gli ascendenti, idiscenclenti, i pare,ti eci affini fi.o al
secondo grado, del sindaco. di altro componente della giunta e clei consiglieri corpLrnali.

In ordine alla fattispecie, si richiatna quanto clescritlo nella circòlare di questo Assessorato n.6 clel l2 *rarzo
2412.

Inoltre, all'articolo 12 della l.r.7lg2, il comrna 4, come sostituito dall'articolo 4 della 1.r.612011 prevede, in
seno alla giunta, la rappresentanza di etttrat:rbi i generi. AI riguaLclo, al fine cli una corretta applicazione clella ,or.,ra,
qttesto Dipartiniento Autottotltie Locali lia ernanato, in passato, clue circolali, ovyero la r.ichiamata circolare n. 6 del1) rnarzo 2012, con la quale si è cltiarito clte era suflìciànte la pleseuza cli almeno un coillponente clige'er.e diverso e
Ia successiva circolare n' 12 clel 23 giugno 201'/, cor-t la quale si e evidenziato che "pet.i crtrtrpuli c{i cui allc suclc{ettcr
l.r. n.6/2011, clevefarsiriferirnenta quali conrysonenti deile giunte aisoli crssessari".

Successivametrte, itr ordine alla fattispecie, stante l'orientantento esplesso sul puuto dal Milister.o dell,lute,ro
con le circolari 24 aprile 2Al4 e 31 genrraio 2018, nonché da parte della giLrrisprudelza arnministrativa, questo
Dipartiiltento Atttonomie Locali corr [a nota pt'ot. n. 2778 clel 20.02.2019, ha riciiesto I,avviso clell,Ufficio l-egislativo
e Legale clella Presidetiza della Regioue, il quale con il parere plot. n. 14686 del26 giLrgno 202A, al cui contenuto si
rinvia, unitamente alla cilcolale n, 9 del27 agosto 2019 prot. n. t::Z:lSl, ha chiaritJche aifini éella rapprese*ta,za
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di genere nelle giunte comunali, alla luce dell'evoluto quadro normativo e giurisprudenziale, deve tenersi conto anche
del Sindaco, in quanto componente della Giunta municipale.

Le incompatibilità degli assessori sono disciplinate dal successivo comma 2 del medesirno art. 12 deiia 1.r. n.
7192 e sono quelle previste per le cariche di consigliere comunale e di sindaco.

Le ipotesi di ineleggibilità e di incompatibilità degli assessori, con l'introduzione dell'elezione diretta del
sindaco sono disciplinate dalla legge, rimanendo supemte e non applicandosi quindi quelle statutarie riferite
all'elezione secondaria dell'esecutivo lscale di cui all'introdstto e modificato ultirno comma dell'art. 33 della ex legge
n.l42l9}.

Qualora venga a fur parte della giunta un consigliere comunale, stante Ia modifica intervenuta con I'afficolo 4,
della l.r. 5.A4.2A11, n. 6, ehe modifica il comma 4, dell'articolo 12, della 1.r.7/92,lacarica di componente della
giunta è compatibile con quella di consigliere comunale, tÉnuto conto, comusque, che ii nlrmero massirno di
consiglieri che possono essere nominati componenti della giunta municipale, nell'arnbito della compatibilità tra Ie due
cariche, non può superare la rnetà dei componenti della stessa giunta municipale.

Al riguardo, si fa presente che I'a*. I della legge regionale 26.06.2015, n" ll o'Norme in materia di
camposiziorte dei cansigli e delte giunte cornun*\i", al coffima 3 dispone che "Qu*lora, per effetta delle disposiziani
cli cui al comma 2, del riehiarnato art. l, il numero degli assessori comunali sia dispari, la carica di assessore può
essere attribuita ad un n?.tmero di consiglieri pari slla metà dei contpanenti della giunta cornunale aryotondato
all'unità irderiore", tenuto conto che deve farsi riferimento, quali componentidella giunta aisoli assessori"

Inoltre, corne già evidenziato, qualora il numero dei consiglieri nominati componenti della giunta sia superiore
al predetto limite, necessariamente il nurlero dei soggetti che possono mantenere entrambi gli status (consigliere ed
assessore) deve essere, comuilq.ie, quello previsto dalia norma, dal che ne deriva l'cbbligo della opzione dei
componentinominati in eccesso rispetto adetto limite, entro i termini previstidal comma 2, dell'articolo 12, della 1.r.
7192.

L'applicazione delle misure ai consiglieri si estende agli amministratori ehe devono avere gli stessi requisiti dei
nredesimi, come eyidenziato. .

I componenti della giunta comunalg prima di essere immessi nell'esercizio delle funzioni, prestano giuramento secondo
la formula prescritta dall'art. 45 dell'O.R.EE.LL. per i consiglieri cornunali. Il rifiuto dei giuramento compo$a Ia decadenza
(cfi. art. 15, commi 2e3,dellal.r.n.7/92).

Prima dell'immissione nella carica vanno altresì rese e depositate da parte degli assessori le dichiarazioni di non
incorere nelle ipotesi ostative all'esercizio della carica secondo il richiamato art. 10 del d.lgs. 31.12.2A12n.235.

Costituita la giunta, il sindaco nonina tra gli assessori il vice sindaco che lo sostituisce in easo di assenza o di
impedimento, nonché di sospensione secondo I'art. I 1 del d.lgs. 31.12.2012 n.235.

Il prowedimento relativo alla nomina della giunta è immediatamente esecutivo e va cofiiunicato con le
modalità dell'art. 12, comma 10, della l.r. n. 7192, come egualmente vanno comunisati gli atti di variazione della
giunta, secondo il precedente comma 9 del citato articolo, nonchè della nomina del vice sindaco.

In particolare, la,composizione della giunta deve essere comunicata, entro dieci giorni dall'insediamento, al
consiglio comunale che può esprimere formalmente le proprie valutazioni in pubblica seduta (cfr. art. 12, comma l,
l.r. n.7/92 e successive modifiche).

3 - Ineleggillilità ed incompatibilità relative a soggetti appartenenti al §ervizio Sanitario N*zionale
La 1.r. 24.06.1986, n. 31, nell'ambito de1 Titolo II avente ad oggetto "NoFrne in nxateria di

ineleggibilità e incampatibilità", indica all'art. 9, comma 1, 1e cause di ineleggibilità, fra l'altro, a
consigliere comunale per determinati soggetti che rivestono particolarì ruoli e/o si trovano in determinate
condizioni ivi indicate; fra queste in particolare la calrsa di ineleggibilità indicata al n. B prescrive che non
sono eleggibili a consigliere comunale "i companenti dell'ufficio di direzione dell'unità sanitaris lacale ed i
caordinatori dell'ufficio stesso, per i consigli del comune il cui territoria coincide in tutto a ifi. parte con il
terrttorio dell'unità sanitaria lacale da cui dipendono",mentre la causa di ineleggibilità indicata al l. 9
prescrive che non sono eleggibili a oonsigliere comunale "i legali rappresentanti ed i dirigenti delle
strutture convenzianate per i consigli del contune il cui territorio coincide in tutto o in parte can il territorio
dell'unità sanitaria locale con cui sono convenzionate o dei comunt che concetono a coslituire l'wnità
sanitaria locale con cui sona convenzionste".

Per l'intervenuta entrata a rsgime in §icilia del nuovo assetto del servizio sanitario nazionale, secondo
le disposizioni dell'art 55 della Lr. 3 novembre 1993, n. 30, e del decreto del Presidente della Regione 12
aprile 1995, pubblicato nella G.U.R.S" n. 20 del 15 aprile 1995, trovano applicazione nsl settore le nuove
ipotesi di ineleggibilità e di incompatibilità previste dali'introdotto (cfr. art. 1, Lr. n. 30193) art. 3, conlnìa 9,
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del decreto legislativo 3 0 dicembr e 1992 n. 5A2, pubblicato nel supplemento ordinario della G.U. ,. I 0 clel
14 gennaio i995.

infatti, la l.r" 3 novembre 1993, n.30, ha introdotto in Sicilia il clecreto legislativo 30 dicenbre 1992,
n. 502, di riforma del ser"vizio sanitatio nazionale, incidendo (cfi'. art. 3 di detio decreto legislativo) sulle
ineleggibilità ed incompatibilità con la carica di amrninistratore locale ciegli adderti al citato servizio
legifelate in precedenza, rinviandone l'attuazione (cfi". art. 55) all'entrata a regime del nuovo assetto del
servizio, ia quale si è velificata con I'emanazione del decleto del Presidente delia Regiole 12 aprile 1995,
pubblicato nella GURS n.20 del 15.4.1995.

Le disposizioni dell'art. 9, comma 1, nn. 8 e 9 della Lr. n. 3 1/tg86 e s.m.i., con I'entrata a regime del
nuovo seryizio sanitario in Sicilia, in precedenza erana state ritenute, da questo Dipartirnelto, non piir
compatibili con Ìa dil'ersa disciplina nel settore che è stata introdotta, conseguente alla mutata
or ganizzazione del servizio sanitario.

Il nuovo rifèrirnento sostanziale normativo è al recepito aft. 3, cornma g, del d.lgs. n.
54211992(ineleggibilità e incompatibilità pleviste per il clirettore generale, il direttore sanitario e per il
direttore amministrativo dell'Azienda Sanitaria locale).

L'indbizza giurisprLrdenziale in ordine a tale cliversa tlisciplina lta esteso le ileleggibilità e le
incompatibilità disciplinate, a soggetti ciiversi da quelli previsti nell'ait.3 del clecreto legislativo i0 dicembre
1992,n.5A2.

Il rifbrimento e ai soggetti individuati nell'art.4, cornrna 1, del meclesimo decreto legislativo
(direttore gencrale, direttore sanitario e direttore amministrativo dell' aziendaospedaliera).

Preso atto del nuovo assetto giuridico del sei'vizio sanitario nazionafe, i1 base al quale è stato
disposto ii tras{èrimento alle Regioni delle competenze in tema di organizzazione delle aziende sanitarie
locali, si souo ritenttti, quindi, in passato, non piir applicabili i numeri 8 e 9 del prirno coplrla delÌ,art. 9
della l.r. n. 3 1/1986.

Recepita la normativa di rifonna del servizio sanitario nazionale con la 1.r. 03.11.1993, n. 30, sono
rimaste, quindi, non coordinate le disposizioni della 1.r.24.06.1986, rr. 31 di cui si discute, con applicazio,e
delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità previste dall'art. 3, comma 9, dei decreto legistativo :O
dicenrble \992,tt.502, come sostituito dall'ar1.4 clel d.lgs. 07 dicembr"e 1993,n.517 e ciò perché la legge
regionale n.3011993 ha stabilito che "Nel territorio della Regione siciliana si applicano le nornze di cui ol
decreto legislativo 30 dicernbt'e 1992, n" 502 con le moclificcrzioni cli cui ogli crr:ticoli seguenti,salvo qtnnto
pt"evisto dalla legge regiottale 0l settentbt'e 1993, n.25 e nel rispeto deip.inci1ti ot.dinatari clella tegge 23
dicembre 1978, n.8i3".

In tal senso, infatti, l'at'l.9, comma 1, n. 9 della l-r.24.A6.1986, n. 31 è stato dichiar.ato
costitliziotlalmente illegittinro nella palte in cui prevede l'ineleggibilità a colsigliere comunale del titolare di
fannacia convenzionata con l'uuità sanitaria locale che il comune stesso concorre a costituir-e, sellza
plecisare che le stt'rittute convenzionate cui si riferisce la causa cli ineleggibilità sono qr-ielle indicate negli
att' 43 e 44 della legge 23.12.1978 n. 833, che non fanno alcr,rn riferiniento ai titolari di furrnacie.

Già in passato l'Ufficio Legislativo e Legale della Presidenza dellaRegione Siciliana, si è occupato
di alcuni aspetti applicativi della 1.r'^ n. 3 1/1986, in lelazione alla nuova organrzzazione del sistema sanitalio
nazioirale su base regionaie introclotto con il d.lgs. n. 5A2lDgZ, 

-fomendo, 
fi-a l'altro, i relativi

apploibndimeuti con i pareri prot. n. 3293 - 13l11DAn clel 31.A1.2A12 e prot. n.2BIDA04, con i quali
sostanzialmente, nel ricordare quanto affennato da questo Dipartirnento Ar-rtonorlie Locali neila Circolare n.
13 del 13'06.2008, (successivamente libadito nella piu lecente circolare n. 5 del A0.06.21ru), in merito
all'at't. 9, comma 1, uu. 8 e 9, lla rilevato la necessità dell'iutervento del legislatoi.e regionale ìri ordine ad
alcuni aspetti della I'r. n. 31i1986 non ancora espunti espressarnente ciall'ordinameirto r.egionale, per i qLrali
non si poteva sostenerne 1'ablogazione tacita, con la conseguenza che la 1.r. n.31/1986 non potàva essel.e
disapplicata ftno a quando uon fi:sse stata rirnossa dall'ordinamento dai legislatore legionale eio modificata,
ipotesi concletizzatasi, esclusivarnente, con la legge legionale 242 0S"03.2012, 1. 14 recatlte ,,Norme
cotlcementi le funzioni e gli olgani di governo delle province regionali. Abrogazior:i di losne in materia cli
incompatibilità", che all'art. 2 iia disposto l'abrogazione dell'art. 15 della t.r. :lllgSe.

Peltanto, si litiene necessario un tilteliore chiarimento relativo all'effettiva applicaziole del qr-radro
normativo Iegionale sin qua deiineato. dato dall'art. 9, courrna 1, n. 9, clella legge regiolale 24 giug,o I9g6,
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n. 31, che riproduce sostanzialmente nell'ordinarnento regionale le disposizioni dettate dal legislatore statale
in materia di ineleggibilità del personale convenzionato delle unità sanitarie locali con le cariche di
amministratore locale.

Tali disposizioni sono senza dubbio espressione del "modello" unità sanitaria locale quzle "struttura
operativa dei Comunl" (cfi. art 15 legge 23 dicembre 1978, n. 833): ed invero, pdma della riforma del
Servizio sanitario nazionale introdotta dal D"Lgs. n 50211992, 1o stretto collegamento che caratterizzavale
unità sanitarie locali e gli organi elettivi delle ccmunità locali interessate, costituiva il fondamento delle
richiamate ipotesi di ineleggibilità ed incompatibilità le quali, dunque, avevano come precipuo scopo quello
di prevenire, nell'ipotesi di componente della struttura sanitaria eletto ad una carica amministrativa locale,
conflitti di interesse determinati dalia confluenza nello stesso soggetto delle qualità di controllato e
controllore della struttura sanitaria.

Con il rjassetto orgailico delineato dal decreta legislativo 30 dicembre 7992, n. 502 (recepito
nell'ordinamento della Regione con la legge regionale 3 novembre 1993, n. 30), ò venuta meno
I'organizzazione del Servizic sanitario nazionale incentrata sui Comuni e si è altresi configurata l'unità
sanitaria locale quale azienda, ente strurnentale della regione, dotata di personalità giuridica pubblica e di
autonomia organizzativa, amministrativa e patdrnoniale.

I1 D.Lgs. n. 50211992, per quanto qui interessa, contiene, all'art. 3, comma 9, una elencazione di
cause di ineleggibilità ed incompatibilità che riguardaao specificamente le nuove figure dirigenziali
introdotte dalla riorgw'rizzaziarre delle aziende sanitarie, e cioè, il direttore generale, il direttore
amministrativo ed il direttore sanitario; pertanto con l'entrata in vigore del citato D.Lgs. n. 5A211992, mutato
il quadro normativo di riferimento e venuta meno La yatia che aveva ispirato il legislatore, nazionale e

regionale, nella precedente disciplina delle cause di ineteggibilità ed incompatibilità per i dipendenti delle
unità sanitarie locali, si è. ritenuto non sussistere "elcltna caficreto ragione che possa giastificare il
perm€tnere, nella Regtone siciliana, di cause di ineleggibtlità e di incompatibilità, ufta volta che queste,

nella legislazione nazionale, cui la Regione siciliana si era pienamente uniformata con la legge n. 3I del
1986, sono state rimodulate".

Invero, il decreto legislativo n. 50211992 si è occupato della materia delle ineleggibilità ed
incompatibilità, solo per individuare nuove ipotesi legate alle nuove figure dirigenziali introdotte dalla
riorganizzazione delle anende sanitarie, ma llon contiene alcuna disposizione che autorrzzi,in una materia
come quella elettorale, che attiene ai diritti politici fondamentali dei cittadini, ed è pertanto di stretta
interpretazione, a formulare ipatesi di abrogazioni non solo implicite, ma anche indirette, perché conseguenti
non ad un riordino complessivo della materia elettorale, ma al riordino di altra materia.

Ciò detto, si fa presente che il problema in esame ha trovato soLuzione nell'ordinamento statale con il
D.Lgs. n. 267DAA0 e s,m.i. ("Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"), il quale ha,
originariamente, riunito e coordinato" psr quanto qui interessa, 1e disposizioni legislative vigenti in materia
di ineleggibilità ed incompatibilità negli enti locali ed ha al*esi regolato l'ineieggibilità e l'incompatibilità
degli organi delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere con I'art. 60, comma 1, nn. 8 e 9, e con 1'art. 66.

In dettaglio, quale causa di ineleggibilità a consigiiere comunale, mentre il n. I del comma 1 dell'art.
60, fa riferimento alle nuove figure di direttore generale, direttore amministrativo e direttore sanitario delle
aziende sanitarie locali ed ospedaliere, il n. 9 dello stesso articolo di legge testualmente fa riferimento "ai
legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture cat v€nzianate per i cansigli del comulre il cui territaria
cotncide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con ctti sano canvenzionati o lo
ricomprende, awera dei comuni che concorcana a costituire l'aziends sanitaria lacale o ospedaliera con
ctti sono convenzionate" .

Si osserva che la Corte costituzionale, con sentenza del 26 gennaio 2AA9, depositata il 6 febbraio
20A9, n. 27, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del riehiamato n.9, nella pafie in cui prevede
l'ineleggibilità dei direttori sanitari delle strutture convellzranate per i consigli de1 comune il cui teritorio
coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate o lo
ricomprende, owero dei comuni che concorono a costituire I'azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui
sono convenzionate, Si rileva sul puuto che il comma 4 dell'art. 60 del d.lgs. n. 26712AAA di che trattasi,
prescrive che "le strutture conyenzionate, dt cui al nutnera 9) del comms 1, sona quelle indtc*te negli

\

articoli 13 e 44 dellu legge 23 dicembre 1978, n.833".
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Alla luce del principio qui i'ilevante dato dali'esigenza di una tendenziale uniformità, sul piano
nazionale, della disciplina dell'elettorato passivo (Corte cost. 438/94;276197;316nr, nei senso che, in
ossequio al principio di uguaglianza dei c,ittadini su tntto il teritorio nazionale, la materia dell,elettorato
passivo, non puÒ subire in sede regionale scostamenti daila disciplina statale, anche in presenza di
competenza esclusiva regionale, si rileva che, nella considelazione che le norme in trattazione contenute
nella l.r. n.3111986 non sono mai state espressamente abrogate, può ritenersi che il vigente a*. g,comma 1,
r:. 8, della l.r. n. 3111986 vada applicato nel senso già esplicitato dall'art. 60 conrma 1, n.8 clel d.lgs. n.
267120Aa, con riferirneuto, quindi, alle nuove figure di direttore generale, direttore amministrativo e
direttore sanitario delle aziende sanitarie locali ed ospedaliel.e.

Per quanto attiene, di converso, alla causa ili ineleggibilitàprescritta dall'afi. 9, comma 1, n. 9. clella
1'r' n' 3i1l986, questa appare, ad oggi, rispecchiare ii vigente comispondente art. 60, comma 1, n. 9 del d.lgs.n' 26712000, rilevando, comunque, che questo fa riferimento, diversamente dalla norma regionale che
riclriarna l'unità sanitaria locale, all'aziendq sanitorict locctle ospeclaliercr con cni le stltttyre sono
conyenzionate.

Considerato il precetto costituzionale a noura del quale 1'eleggibilità è la legola e l,ileleggibilità è
1'eccezione (Cor"te cost.766172;344193;141/96;306/2AAr, p.r..,iì" norme che clerogano o conlunqlre
comprimono il didtto elettorale passivo sono cli sti'etta interpretazione e rloll sono suscettiùli di applicazione
analogica, si richiama la Sentenza della Corte costituzionale n. 162195, ove ò precisato che discipli.e
differenziate in terna di elettorato passivo adottate dalla Regione siciliana nell'esercizio della propr"ia potestà
legislatirra primaria in materia, non possono considerirsi legittime, salvo che sussistano situazioni
conceLnenti categorie di soggetti che siatto esclusive per quella Regione, ovvero si presentino diverse in
Iaffronto a qr-relle proprie delle stesse categorie di soggetti irelrestar:te territorio nazionale.

Ciò posto, avendo presenti tali principì e le intervenute modificire legislative in sede statale, risLrlta evidente iipBrlrallere, nell'ordinatnento regiouale, delle ipotesi di ineleggibilità di "ri ,ll'u.t.9, cornma l, n.9 della legge
regionale n'3111986, fortnalntente tuttora vigente(cfr-. parere Ùin"io Legislativo e Legale prot. n. 13737 31/lUZArc
de\24.06.2A19.

AD EMPIMtrNrI D I P RrMA ar uxaiàtTfrtt onnr r.rro crRC o s cRrz ToNALB

Il comtna 4 dell'ar1. 13 della Iegge n. 142/gA, come introclotto riall'arlicolo I corllma l, lettera c), della 1.r.. Il
dicerirbre 1991, n. 48, sostittrito dall'ar1. 1 1, della Lr. l6 dicernbre 2008, n. 22, derrlartdal'orgar-rizzaz,oné e le funziori
delle circoscrizioni di decentramento allo statuto ecl apposito regolamento, corrcretando la deiegificazio,e clel seftore.L'afi' 51, comlra 2, della successiva 1.r. n^ 26/93 irndividua espressarìlente le norme elettorali della 1.r.l1'12.1916,n.84(artt.5.6,colltnal,7,8e9)rimasteinvigor"eenonablogateconl'art.6clellacitata l.r.n.4Bl91.

Vanno altresì richiamate le successive e peftineuti disposizioni clell'art. 14 della l.r. n. 351g7.
Ne consegue:

a) I'indizione dell'elezione del consiglio circoscrizionale ha coure necessalio plcsr-rpposto Ia clefilizioue cla parte clel
corì]tll1e interessato degli atti uormativi statr:tari e regolamentari richiamati;

b) ai medesitlri atti normativi ricltianrati (statuto e regolamento sul decentlarnento) cleve farsi riferinieuto per Ia
disciplina diprirna adlttlatrza del consiglio circoscrizionale sotto i diversiprofili clelle competepze, della procedura
e del controllo;

c) la rnatelia delle ineleggibilità e delle incompatibilità dei consiglieri cilcoscriziopali è disciplinata clagli artt" 9, I0,ll, 12, 13 e 14 della 1.r. n.31/86. Vanno ricliiamate altr-esì, al riguardo, le disposizioni dell'art. l0 del d.lgs.
31.12.2A12, n.235.

Si richiartra, inoltre, I'introdotla elezione diretta del presidente del consigiio circoscriziolale, i'terl,e,uta co,l'art.9dellal.r.05.04.20ll,n.6,relativarnenleallaqualesiiinvia,fral'altro,allicircolarep.6del n"A3.2012.
Con l'int|oduzione degli artt.4/bis e 4/ter della Lr. n.35/1991, il legislatoie regiolale 5a inteso differenziare

l'elezione del consiglio circoscrizionale da quella clel suo plesiclente, consideranclo clistiltamente la Irgura di
quest'ttltinlo rispetto ai componenti clell'organo circoscrizionale. Dall'inrrovato impialto norrnativo, ne discencle cle
la carica di presidente del consiglio circoscrizionale sia aggiirntiva al rrumero clel consiglieri previsti, né e,entuali
I.lol'llle statutarie di divel'so e/o contralio coutenuto, llossollo trovare applicazione.

Per gli adempimenti di che tlattasi vanno dit'aurate, cla parte clei comuni interessati, apposite istruzioni alle
circoscrizioni.

Per le indennità relative alle cariclte si ricliiarnano le nioclifiche apportate alla I.r. n.30/2000 con l,articolo 5 e
segr'rentidella legge regionale l6 dicerlbr"e 2008 n. 22, nonché clall'art. 2 dellal.r. n. 1 1l}0lS.
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PARTtr IV
ADBMPIMBNTI Ex L.R. 15.11.1e82,§;lriffffif"rT.rJf.KlJ:r."8INTEGR-A.ZIONI ARrr.53 E

L'ar1.7 della l.r. 15.11.1982, n. t 
jS, estende ai consiglieri dei cotnuui eletti I'obbligo di depositare, etrtt'o tre

ruresi dalla loro proclarnazione ed ovviamente presso la segreteria dell'ente pertinente, le dichiarazioni prescritte dal

precedente art. I , corntla l, ed esattamente:

l) ula dichiaraziorle concernelte i diritti reali su beni imrnobili e sr-r beni mobili iscritti in pubblici registri; le

azioni di società; le quote di partecipazione a società; I'esercizio di funzioni di antministt-atore o di sindaco di società,

con I'apposizione della fomrula "srrl mio onore afferrno che lu clichiorazione corrisponcle cl vero",'

2) copiaclell'ultirna dicliiarazione clei redcliti soggetti alla imposta sr-ri redditi delle persone fisiche;

3) una dichiarazione concernente le spese sosteuute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale

ovvero I'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a

disposiziole dal partito o clalla formazione politica della cLri lista hanno fatto parte, con l'apposizione della formula

"sul rnio onore afferrno che lfi dichiaraziotte corrisltoncle al vero".

Alla clichiar-azione debbolo essere ailegate le copie delle dichiarazioui di cui al 3 cotlma dell'art 4 della legge

1 B uovernbre 1981, tr. 659, relative agli evetrtuali contlibrrti licevuti.
Gli aclempirnelti indicati nei numeri I e 2 del comn:a precedente concenlollo auche la situaziotte patrilnorriale e

la dichiarazione del coniuge noll separato e dei figli conviventi, se gli stessi vi cotlsentatro.

L'art.54, cornma l, della l.r. n.26193 ilclude, altresì, tra i soggetti obbligati alle dichiarazioni presct'itte dal

citato aft. lclella l.r. n. 128/82, gli olgani monocratici cleicornuni, eletti a sr.rffi'agio diretto, notrchè gli assessori dagli

stessi nominati.
ll secoudo comma del medesimo art. 54 de lla i .r. n.26193 prescrive, altresì, decorso il termine rituale di resa

delle clichiarazioli (tre uresi dalla notifica della proclarnazione o dalla nouriua se assessori), l'obbligo della diffida ai

soggetti iladelrpienti con assegnazioue del terrnine di giolni 30 e con cotntrrittatoria espressa della decadenza dalla

carica nell'ipotesi di persistenza dell'inadelnpieuza.
L'ar-t.10 della 1.r. n. 128182 demauda la diffida, ai soggetti inadempienti nell'anlbito locale, "al sindaco a al

presidente dell'amministrazione locale interesssla".
Per quanto couceme gli organi monocratici eletti. a suffi'agio dit'etto, si evidenzia clie la. diffida, in base a

specifìca segnalazione del segletalio dell'ente interessato, è effettlrata dall'ar.ttorità di vigilatìza competente e quindi

dall'Assessore regionale delle autotromie locali (cli'. parere C.C.A. n. 10/95 del 14.3.95).

Va altresì osservata, ove definita in sede statutaria, la disciplina, collllessa ed integrativa della 1.r. rt. 128182,

prescritta dall'art. 53, comlra 2, della 1-r.n.26193, con1rl1a questo che si riporta e che, ovviametrte, riguarda isoggetti

eletti a sufflagio diretto:
"2. Eltro sei llesi clall'entrata in vigore clella plesente legge, gli statLrti delle pr"ovince e dei cotuutri, ad

integrazione clegli adernpimenti prescritti clalia legge regionale 15.11.1982, n. 128, disciplirrano la dichiarazione

preventiva ed il rendicor"rto clelle spese per la carnpagna elettorale dei candidati e delle liste alle elezioni locali. La

àichiar.aziole preventiva e il rendiconto sono resi pubblici trarnite affissione all'albo pretolio del comttne e della

provincia".
I Segretari clei comuni, alla scadenza dei terrnini di legge, rifeliscono a questo Dipartintento Autonomie Locali

sull' esatta osservallza delle richianiate disposizioni.
La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliarla.
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